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ANCONA: mentre proseguono gli scioperi articolati 

I sindacati alla popolazione: 
sostenete i lavoratori in lotta 

Macerata 

Il problema 

delle 
alleanze 

Dichiarazioni di semplici mi
litanti, di più autorevoli diri
denti, un comunicato di rettifi
ca della Segreteria Provinciale 
ci fa capire che nel PSU ma
ceratese d aperto un dibattito 
che ancora non si comprende 
bene dove andrà ad ancorarsi 

L'o.d.g. votato all'unanimità 
dalla sezione di Camerino del
la quale è autorevole rappresen
tante il prof. G io roto Giorni, 
membro della commissione 
scuole del PSU è significativo: 
« ha perdita di voti del PSU 
nella nostra provincia, in mi
sura maggiore rispetto alla me
dia nazionale, non è stata ca
suale, ma frutto della più com-
pietà assenza di dibattito poli
tico all'interno del Partito. 
Questo fatto ha portato come 
logica conseguenza a un gra
ve distacco dei lavoratori e ha 
affievolito in misura sempre 
maggiore la nostra presenza 
nella lotta operaia: abbiamo 
così lasciato sempre più spa
zio al clientelismo della DC, al
la sterile protesta del PCI 
e al vuoto massimalismo del 
PSWP ». 

7/ prof. Giorgi non vuole o 
non riesce ad andare viù in 
profondità nell'analisi del vo
to, poiché se lo facesse trove
rebbe che non è stata tanto la 
i protesta del PCI e il massi
malismo del PSIUP » a scodel
largli questa sonora sconfitta 
ma il voler portare il PSU 
maceratese sia al grave « di
stacco dai lavoratori », sia per
fino a superare, in certi casi, 
la impostazione clientelisti
ca della DC. 

L'uso dell'EPT e di altri cen
tri di sottogoverno controllati 
dal PSU, prima e durante la^ 
campagna elettorale, ne dà 
una clamorosa conferma. D'al
tra parte vogliamo dare poca 
importanza alle posizioni di 
Mario Carbonelli e Giorgio Ra-
panelli della sezione di Corri-
donia. che pongono il problema 
del cumulo delle cariche all'in
terno del PSU e delle retribu
zioni dei dirigenti, perchè non 
ci sembra questo un problema 
di fondo anche se viene sfrut
tato ampiamente dalla stampa 

Quello che ci interessa, inve
ce, è il seguito di questo co
municato dove è detto: « La rt-
confermata indisponibilità del 
PCI per la conquista e l'eserci
zio democratico del potere riba
disce la validità della politica 
di centro sinistra come scel
ta di fondo... ». Ecco un pun
to importante, ma contraddetto 
dal seguito: « La segreteria .. 
concorda con le decisioni del 
C.C. del Partito, decide di da
re il suo contributo a favore 
delle maestranze in lotta per 
la difesa dei loro diritti e del 
posto di lavoro, e decide inol
tre di interporre tutto il suo 
intcressamenio a favore dei bie
ticoltori per la difesa del loro 
prodotto e la corresponsione ad 
essi del prezzo a suo tempo 
pattuito con le società saccarì
fere ». 

A questo punto si pongono al
cune domande. Con quali forze 
politiche il PSU pensa di con

tribuire alla battaglia della clas
se operaia ed a auella dei con
tadini contro la firma dei pat
ti del MEC che recano gravis
simo danno all'economia agri
cola? 

Ma vi sono averti altri pro
blemi come quello delle libertà 
nelle fabbriche (statuto dei di
ritti dei lavoratori), della revi
sione delle leggi agrarie, della 
riforma agraria generale (op
pure pensano ancora di fer
marsi all'affitto come hanno 
detto durante la camoaqna 
elettorale?) che pone nel caso 
della nostra provincia un di
scorso c-erio intorno nVc a-ien-
de pubbliche deali IRCR. Come 
pensa ti PSU di affrontare i 
problemi ver una vera e demo
cratica riforma della scuola. 
quello dei pensionatP 

Cosi per i temi scottanti del
la programmazione. Con chi 
pensa il PSU di affrontarli. 
con quali alleati (6 lu
glio Assemblea Generale del-
V1SSEM)? Pensa ancora alla 
VC come suo alleato naturale 
nelle Marche? Ma allora non 
potrà colmare nessun e distac
co dai lavoratori ». ma « conti
nuerà » ad operare al solito 
nel sottogoverno, nel clienteli
smo. ecc.. e su questo davve
ro esiste, insormontabile, una 
€ indisponibilità del PCI*. 

Diversamente, la ricerca di 
€ nuovi » rapporti, fondati sul 
dibattito democratico, troverà 
disponibile il PCI per una po
litica di unità di tutte le forze 
di sinistra laiche e cattoliche, 
per andare verso una situazio
ne di rinnovamento e di pro
gresso democratico sulla via 
Italiana al socialismo. 

tomualdo CUmentoni 

La grossa petroliera In fase di lavorazione al cantiere navale di Ancona 

ANCONA. 24 
Sono proseguiti gli scioperi 

articolati al Cantiere Navale 
di Ancona. Le astensioni sono 
state sempre massicce. Intan
to la FIM-CISL. la FIOM-
CGIL. la UIL-FILM nella 
giornata di oggi si rivolgeran
no alla cittadinanza con il se
guente comunicato: 

e Ancora una volta i lavora
tori del Cantiere Navale sono 
costretti a scioperare per ot
tenere il riconoscimento dei 
loro giusti diritti. La direzio
ne dei CNRT oggi, e nel 1959. 
come nel 1961. ha scelto la 
strada dello scontro con i pro

pri dipendenti. I lavoratori 
dei CNRT hanno giustamente 
risposto a questa sfida deci
dendo ed effettuando scioperi 
che sono pienamente riusciti. 
L'ultimo accordo aziendale, 
con un aumento di lire 7,50 
l'ora, risale al l'JOl! 

« Sono trascorsi sette anni 
durante i quali i lavoratori dei 
CNRT hanno aumentato con
tinuamente la produzione. I 
cittadini di Ancona hanno 
constatato la costruzione del
le navi ad un ritmo sempre 
più rapido. Va aggiunto inol
tre che durante questo lungo 
periodo anche il costo della 

vita è enormemente aumenta
to tanto che oggi Ancona è la 
seconda città più costosa d'Ita
lia. Abbiamo proposto alla di
rezione dei CNRT un adegua
mento del salario alle modi
ficate condizioni di lavoro e 
per adeguarlo a quanto già 
percepiscono i lavoratori de
gli altri cantieri della Piag
gio. Con la coscienza di avere 
proposto delle richieste giu
stificate e sostenibili per 
l'azienda invitiamo la citta
dinanza a sostenere la lotta 
dei lavoratori ». 

Domani presso l'ufficio re
gionale del lavoro di Ancona 

avrà luogo un incontro tra i 
rappresentanti sindacali azien
dali e la direzione dei CNRT. 
Gli operai del cantiere navale 
si sono riuniti questa mattina 
in assemblea nel salone della 
casa portuale e hanno invita
to i propri sindacalisti a par
tecipare all'incontro senza pe
raltro attenuare la lotta 

Gli scioperi pertanto prose
guiranno secondo il program
ma già predisposto e saranno, 
molto probabilmente, accen
tuati nella prossima settima
na qualora la direzione del. 
l'azienda persistesse nell'at
teggiamento negativo. 

Presenti gruppi industriali dei più importanti paesi 

Giovedì l'inaugurazione 
della Fiera della pesca 

Resterà aperta sino al 7 luglio - Convegni, incontri, 
dibattiti nel fitto programma della manifestazione 

ANCONA, 24 
Gli stands della Fiera del

la Pesca di Ancona che ospi
teranno le varie rappresentan
ze di gruppi industriali italia
ni e stranieri e i vari saloni 
sono in via di allestimento. 
Alcuni di essi sono quasi pron
ti, mentre in altri vengono 
dati gli ultimi ritocchi alle 
scritte e allegorie più diverse. 

La Fiera aprirà i battenti il 
27 giugno e resterà aperta fi
no al 7 luglio: la minor du
rata ha permesso un maggior 
incremento di espositori e svi
lupperà sicuramente una più 
intensa e produttiva attività 
commerciale. 
Alla XXVIII rassegna «do

rica » saranno presenti, t ra 
gli altri, gruppi industriali del
la Gran Bretagna, Cecoslovac
chia, Stati Uniti, Unione So
vietica, Polonia, Svezia, Ger
mania. Norvegia, Jugoslavia, 
Costa d'Avorio, ecc. Numero
se saranno anche le delegazio
ni che visiteranno la Fiera, 
fra cui: Germania, Costa 
d'Avorio. Spagna, Romania, 
Francia, Gran Bretagna, Tu
nisia, Polonia ed altre. 

Le ditte partecipanti, sia ita
liane che straniere, saranno 
quest'anno più numerose spe
cie nel settore dei motori ma
rini, delle costruzioni nauti
che e delle attrezzature per la 
pesca. Ciò comprova che la 

Fiera di Ancona ha ormai rag
giunto un alto livello di quali
ficazione, e per la sua com
pletezza e organicità gli ar
matori italiani potranno tro
varvi un ottimo campo di 
orientamento per I propri pro
blemi di carattere commercia
le e tecnico. 

La manifestazione fieristica 
sarà valorizzata e vitalizzata 
da non pochi convegni, incon
tri, tavole rotonde che occu
peranno praticamente tutte le 
dieci giornate. Il 28 giugno 
avrà luogo un a Convegno na
zionale dei commercialisti »; 
il 29 e 30 giugno saranno di
scussi i problemi della « Pe
sca e la Cooperazione ». Nei 
primi tre giorni di luglio si 
avrà il convegno sulla a Pe
sca e la ricerca tecnologica »; 
nei due giorni successivi: « La 
pesca e la Comunità Econo
mica Europea »: infine, il 5 
luglio si svolgerà il convegno 
sulla « Pesca ed i problemi 
della commercializzazione e 
distribuzione ». 

Per quanto concerne le ma
nifestazioni a carattere spet
tacolare, che negli anni passa
ti hanno sempre avuto pieno 
successo, il programma è ab
bastanza nutrito. Quest'anno 
avremo, oltre alla « Festa del 
Mare », la « Giornata del Ma
rittimo e lo spettacolo 
Rai-TV. 

Sport marchigiano 

Tutte e sei 
rimangono in C 

ANCONA, 24. 
Domenica, ultima giornata 

di campionato, si è abbassa
to il sipario sulla scena della 
serie C. Conclusione: tutte e 
sei le squadre marchigiane re
stano in terza serie. 

Cominciamo la nostra con
sueta rassegna con Ancona-
Arezzo. La squadra domenica 
si è congedata dal proprio 
pubblico (per la verità, ieri 
in numero esiguo) con un en
tusiasmante successo per 2 a 
zero contro una delle più forti 
compagini del girone. 

Poco produttiva è risultata 
la prova della Sambenedettese 
a Empoli, ove la squadra di 
Eliani ha pareggiato con il 
punteggio di 1 a 1 una parti ta 
che l 'avrebbe potuta vedere 
vincitrice se l'arbitro non 
avesse annullato il secondo gol 

Per quanto riguarda la J e -

sina, che in questo finale di 
campionato ha fatto cose egre
gie, a volte ottime, nulla da 
fare contro la fortuna del Pra
to che ha vinto l'incontro per 
2 a 0, I e leoncelli » hanno gio
cato molto bene, sja in difesa 
quanto all'attacco, solamente 
che la fortuna non ha arriso 
loro e i toscani, pur facendo 
troppo poco per meritarsi la 
vittoria, hanno segnato 2 reti. 
Inoltre, al nuovo e Comunale > 
di Ravenna, incontro da in
farto (per i ravennati, natu
ralmente) fra la squadra lo
cale e la VIS di Pesaro. Han
no vinto i romagnoli per 2 a 0 

Infine, scialbi ma sostanzial
mente giusti, i pareggi con 
l'identico punteggio di 1 a 1 
tra Torres e Maceratese e fra 
Del Duca Ascoli e Spezia. 

I. m. 

Totale adesione allo sciopero generale di sabato 

SPOLETO SI È FERMATA PER 
DIFENDERE LA PROPRIA ECONOMIA 
Anche i commercianti han
no abbassato le saracine
sche • Il colpo inferlo alla 

" '-»•* . W. 
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Spoleto-Norcia parte di una ; 1 »< * r 

politica più generale di at
tacco alla vita economia 
della città - Il corteo e 

il comizio 
S P O L E T O , 24 

Con u n a to ta le sospen
s ione del l avoro nel le fab
br iche , nei c a m p i negli uf
fici, nei negozi e nel le bot
teghe a r t ig iane , Spo l e to h a 
levato s a b a t o s c o r s o la 
sua p r o t e s t a c o n t r o il prov
v e d i m e n t o governa t ivo che 
d i s p o n e la s o p p r e s s i o n e 
del la fer rovia Spole to-Nor
cia dal 1. agos to p r o s s i m o . 

Lo sc iope ro genera le p ro 
c l a m a t o dal la CGIL e dal
la C I S L con la ades ione 
del l 'Associazione C o m m e r 
c iant i e del C o m i t a t o Cit
t ad ino di difesa del la eco
n o m i a locale, h a t o c c a t o 
p u n t e del 100%, al la Gh i sa 
mal leab i le , alle C e m e n t e r i e 
al la P a n e t t o e Pet re l l i , ne
gli uffici c o m u n a l i ed a l la 
Azienda E l e t t r i c a , nel set
t o r e del c o m m e r c i o e na
t u r a l m e n t e , a l la Spole to-
Norc i a . 

La c i t t à h a m a n i f e s t a t o 
con forza p e r la r i n a s c i t a 
del la s u a e c o n o m i a a n c o r a 
u n a vo l ta co lp i ta , a n c o r a 
u n a vo l ta fa lc idia ta d a u n a 
pol i t i ca che d o p o ave re se
r i a m e n t e c o m p r o m e s s o le 
a t t iv i t à indus t r i a l i , agr ico
le e le i s t i tuz ioni p u b b l i c h e 
a t t a c c a o r a il s e t t o r e tu r i 
s t i co d e t e r m i n a n d o ne l lo 
s t e s so m o m e n t o la rot 
t u r a del p iù val ido collega
m e n t o di S p o l e t o con la 
m o n t a g n a di N o r c i a e 
di q u e s t a con R o m a . 

« Q u e s t a è la p r i m a d i 
u n a s e r i e d i mani fes taz io 
ni che i l a v o r a t o r i spole t i -
ni i n d i r a n n o c o n forza an
c o r a m a g g i o r e — h a d e t t o 
il c o m p a g n o M o n t a n a r i se
g r e t a r i o del la loca le C.d.L. 
a p r e n d o il comiz io c h e s i 
è svo l to in Piazza Gar iba l 
di d u r a n t e lo s c i o p e r o —-
se il G o v e r n o n o n recede
r à da l l a s u a a g g r e s s i o n e 
a l la n o s t r a e c o n o m i a ». 
H a n n o p o i p a r l a t o il sin
daca l i s t a de l la CISL , Bor -
scia , c h e h a a f f e r m a t o c h e 
« c h i c o m a n d a a R o m a è 
o r a c h e d ica cosa vuole fa
r e d e l l ' U m b r i a a n c o r a u n a 
vo l t a t a r t a s s a t a » , il c o m 
p a g n o Ross i , de l la C G I L 
naz iona le , che h a d e n u n 
c i a to le m a n o v r e specu la 
t ive che s i n a s c o n d o n o die
t r o la po l i t i ca g o v e r n a t i v a 
dei t r a s p o r t i e d h a so t t o 
l inea to c o m e i l a v o r a t o r i 
d i q u e s t e zone p a g h i n o p e r 
lo sv i luppo inegua le de l l a 
e c o n o m i a naz iona l e e d 
il cons ig l ie re p rov inc i a l e 
M o n t e r o s s o che h a p o r t a t o 
a l la man i f e s t az ione la ade 
s i o n e del la A m m i n i s t r a z i o 
n e Prov inc ia le d i P e r u g i a . 

D o p o il comiz io u n lun
go c o r t e o , con a l la t e s t a 
gli on . Capon i ( P C I ) e Ce-
ca t i ( P S I U P ) h a p e r c o r s o 
le vie c i t t a d i n e c h i e d e n d o 
la f ine dei l i cenz iamen t i , 
la r evoca del p r o v v e d i m e n 
t o d i c h i u s u r a de l la Spole
to-Norc ia e d il r i s p e t t o d a 
p a r t e del p r o s s i m o Gover
n o degl i impegn i de l Pa r 
l a m e n t o p e r u n i n t e r v e n t o 
in U m b r i a e d a S p o l e t o del
la i n d u s t r i a a p a r t e c i p a 
z ione s t a t a l e . 

Un aspetto del corteo del lavoratori durante lo sciopero generale a Spoleto 

Per la ripresa dell'attività mineraria locale 

Gualdo Cattaneo si batte 
per avere la centrale ENEL 

I macchinari inviati per l'inizio dei lavori fermi in un capannone - La 
questione dell'olio pesante - A colloquio con il sindaco Brunella 

Nostro servizio 
GUALDO CATTANEO, 24 

I nostri lettori conoscono 
già la faccendn della Centra
le termoelettrica dell 'ENEL di 
Ponte di ferro, frazione del 
Comune minerario di Gualdo 
Cattaneo in provincia di Pe
rugia. Anni di lotte condotte 
da quelle popolazioni nei vec
chi centri operai di Gualdo 
e di Giano che, con la solida
rietà dei lavoratori dello spo-
letino e del folignate, aveva
no riproposto con successo il 
problema della ripresa dello 
sfruttamento del bacino ligni-
tifero gualdese. 

L'ENEL aveva realizzato 
nella zona una centrale ter
moelettrica e, come dai pro
grammi e dalle immancabili 
promesse governative, questa 
doveva segnare appunto la ri
presa dolio sfruttamento del 
bacino lignitifero per la sua 
alimentazione. Attesa, quindi, 
dei lavoratori, dei commer

cianti, degli artigiani per lo 
inizio di una attività che 
avrebbe riportato un po' di 
tranquillità economica Erano 
arrivati persino dalla Germa
nia costosi macchinari per le 
escavazioni noi bacino, quan
do da parte dell 'ENEL si de
cise che la Centrale sarebbe 
stata alimentata con olio pe
sante, non più con la lignite. 

Fu un colpo mortale per i 
lavoratori in attesa della oc
cupazione, per i commercian
ti, per i giovani che vedeva
no nella miniera l'unica alter
nativa alla emigrazione. I Co
muni si mobilitarono, le po
polazioni reagirono: la rispo
sta dell 'ENEL e del Governo 
di centro-sinistra fu che la li
gnite avrebbe comportato una 
gestione antieconomica e che, 
quindi, la Centrale sareb
be stata alimentata con olio 
pesante. Le macchine escava
trici fatte venire dalla Germa
nia a suon di decine di milio
ni di lire — tante, tante de-

Su decisione di CGIL, CISL, UIL 

Ripresa l'agitazione 
al Centro IRI di Terni 

TERNI. 24 
E' ripresa l'agitazione dei di

pendenti. degli insegnanti e 
degli istruttori del centro IRI 
di addestramento professionale. 

I dipendenti del CIFAT ri
prendono la lotta secondo la 
formula di sciopero sperimen
tata la scorsa settimana, con 
fermate di due ore al giorno 
che avranno una forte incisività 
in questa fase degli esami de
gli allievi del Centro profes
sionale. 

I tre sindacati CGIL. CISL e 
UIL hanno rivolto un appello 
anche agli studenti per solida
rizzare con gli insegnanti e gli 
istruttori in lotta. 

Una giornata ricca di emozioni in Umbria alla chiusura del campionato di calcio 

Terni impazzita di gioia: amarezza a Perugia 
TERNI. 24 

Si lottava per la sene B ieri 
in Umbria; ma se per la Ter
nana il gioco è fatto, per il 
Perugia tutto è rimandato ad 
un lungo e difficile spareggio 
nel quale saranno impegnate 
ben cinque squadre. Entusia
smo a non finire a Temi, fidu
ciosa attesa, ma anche tanta 
amarezza a Perugia: questi gli 
stati d'animo registrabili nei 
€ clan » delle d'ie mazgiori so
cietà sportive della regione a 
24 ore dalia chiusura de: caro-
p.onata 

All'annuncio del pareggio del
la Ternana a Salerno — risul
tato che consentiva Li promo
zione matematica ai ro*so-verdi 
— Terra è letteralmente im
pazzita. Cortei di auto che 
bloccavano le vie del Centro. 
piazza della Repubblica som
mersa dai tifosi e trasformata 
in una arena dove trovava 
sfogo la gioia incontenibile di 
tutti: pianti. ovaz:oni. sveni
menti, orazioni funebri, infine. 
in memoria della... Casertana. 
Il tutto in un crescendo di en
tusiasmo che trovava il suo 
culmine poco dopo La mezza
notte quando in città giunge
vano gH atleti ternani reduci 
dalla partita di Salerno e i 
mille tifosi al seguito della 
squadra. I festeggiamenti, allo-
k>ra. sono proseguiti senza so
luzione di continuità finn alle 
prime luci dell'alba. 

Dopo un campionato condotto 
con una regolarità eccezionale, 
il pareggio di Salerno appare 

Una recente formazione della Ternana 

come la conferma puntuale di 
una regola che ha v w o La 
Ternana centrare sempre gli 
appuntamenti importanti. A 
Barletta quindici giorni fa la 
Ternana vi si era recata con 
l'intenzione di vincere, e co^ì è 
stato Ieri era necessario un 
pareggio e questo puntualmen
te è venuto. In definitiva, il 
cammino di una squadra che 
in tutto l'arco del campionato 
non si è trovata mai in crisi 
e che ha sempre prontamente 
riscattato un qualsiasi passo 
fabo. non poteva non finire con 
l'ambizioso finale. 

Un Perugia non troppo fortu
nato ha bloccato sul pareggio 
un Bari che voleva la vittoria 
ad ogni costo. Adevo il punto 

1 conquistato al «Santa Giulia

na >. mentre elimina I « gallet
ti > dal gioco della promozione, 
consente al Perugia di sperare 
ancora nella salvezza 

La sfortuna intanto sembra 
non voler abbandonare i gri
foni che anche ieri hanno do
vuto giocare addirittura in otto 
uomini validi per gli infortuni 
di Turchetto, Olivieri e Dugini. 
A ciò si devono aggiungere le 
forzate assenze di Balestrieri 
e Montenovo, colpiti da stira
mento nel corso della settimana. 
Lo spinto di reazione dei ra
gazzi di Mazzetti è stato però 
esemplare e questa sembra la 
garanzia migliore per una defi
nitiva riabilitazione nel corso 
degli spareggi 

r. m. 

Quel «Frugolino» ci stava bene 
Nostro servizio 

TERNI. 25. 
Quel « Fragolino » ci stava 

proprio bene. L'arsura era 
tanta, non scio per U sole e una 
giornata cocente, ma per la 
trepidazione di questa lunga 
attesa. Quando è terminata la 
radiocronaca diretta dotto sta
dio di Salerno, trasmessa dagli 
altoparlanti in piazza della Re
pubblica. è stato l'attimo più 
bello di questi ultimi venti anni 
di storia sportiva di Terni: da 
venti anni i rosso-verdi. gU 
sportivi ternani, attendevano 
questo giorno, il ritorno in se 
rie B dopo alterne vicende, do
po il lungo purgatorio netta 
serie D e C 

Quei bicchieri di Fragolino. 
dì buon vino di cantina, distri
buiti dinanzi al bar Nazionale. 
sono stati un ristoro per tutti 
E attorno a quelle damigiane di 
vino si sono ritrovati tutti alt 
sportici, assieme al sindaco, a» 
parlamentari, a quanti non 
facevano parte della lunga ca
rovana di mtUe sportici eh* 
avevano accompagnato i ragazzi 
di Vìcìani fino a Salerno ed era
no rimosti in piazza, in una 
piazza trasformata in un vero 

i stadio, dove si applaudi PÒ alle 

orioni rosso-rerdi radiOtrasmes 
se. come se i propri beniamini 
fossero lì, a giocare col pallone 
a giocare la partita decisiva. 

La radiocronaca era comin
ciata male: < La partita è di
retta dal signor Vacchini » — 
ha annunciato lo speaker —. 
e Mamma mia — ha gridato un 
tifoso — questo è l'arbitro delle 
nostre disgrazie ». Infatti il si
gnor Vacchini ebbe la sventura 
di arbitrare le due partite de
cisive per la Ternana net tra
scorsi campionati di serie C. 
quella con ù Pisa e quella con 
l'Arezzo, i confronti direttt cioè 
che dissero proprio male ai 
rossoverdi. 

Ma la forza dei rossoverdi 
ha vinto sulla jella. E i no
vanta minuti sono così trascorsi 
lenti, con i tifosi che davvero 
soffrivano, di una sofferenza che 
era palese nei loro visi. Poi lo 
scadere dell'incontro. U Frago-
hno, U brindisi collettivo. Poi 
la bara per la diretta antago
nista Casertana: cortei funebri 
insoliti, cortei di gioia. I drap
pi, le bandiere, i clacson delle 
auto e delle motorette, 

1 cortei si sono mossi da tutti 
I bar detta periferia convergen
do al centro. I ragazzi ti tono 

cimentati ii vere marce, coi 
vessilli della Ternana. Poi l'at
tesa del rientro della carorano. 

E" arrirato per primo alle II 
di sera Eixjngelisti con la sua 
< Dino ». E~ stato sommerso: 
€ Come è andata? ». « Potevamo 
anche vincere se non si fosse 
infortunato Liquori ». 

Ma poi solo poche domande, 
di nuovo cortei Poi oltre la 
mezzanotte sono giunti i Gioca
tori rosso-verdi, sono stati som
mersi. La banda ha suunaiu. 
Rudimentali carri allegorici han
no preso a sfilare. E" stata una 
bella festa, 

Ma oggi si pensa già al do 
mani, e stasera dal sindaco si 
incontreranno i dirigenti degli 
enti pubblici e gli operatori eco
nomici detta città. Gli Enti lo
cali sono già all'opera per assi
curare un buon campionato del
la serie B. Speriamo che gli 
operatori economici rispondano 
positivamente. Ma questo e di
scorso di domani: oggi, intanto. 
c'è stata una festa, una festa 
che premia tutti i ragazzi della 
Ternana, il suo meraviglioso 
pubblico che non mancherà di 
sostenere la propria squadra. 

». p. 

Sollecitata 

la costruzione 

del tratto « E 7 » 

a Terni 
TERNI. 24 

Il Consiglio Comunale ha vo
tato all'una.n.m.ta un om.rve del 
giorno dire'to all'AVAS e i ai 
M.nistro dei LL. PP. p--r .-.>:.'-
Citare la realiz/az one nel f a ' t o 
della E7. che patendo da C a 
gliano dovrà collega rsi ali Al. 
chiedendo che si rea! zzi il pro
getto che porti la Eu-opa 7 a 
sboccare nella co-ira terrina. 
nel nodo attrezzato di Na.-r.i 
Scak>. dove ora -bocca li vi-
nante c'eV.3 Fìam n.a 

Il Consigl.o. dopo aver ascol
tato la relazione dell'a-;<--->-e 
Corradi ha vo'.a'o q i--to o-d -
ne del g.orno: » L-* e- /ci/t- d •!-
la conca ternana si r . j ^ i T i i o 
.n questi due punti: 1) il trac-
c.ato della E7 deve sboccare 
nella conca ternana e p i e n a 
mente nel nodo d: Ponte C iLi
mone. ove confi i -ce la v ir.an-
te F'.am n a e dove dovrà con
fluire .1 racco-rio con l a itostr.v 
da del &-,!e: 2> i lavori Jel :-a--
c.ato e a elaborato ria'.'W'AS 
debbono avere un ira< v e a w . » 
in quanto il t r a c c i o -•(--•*. 
mentre assicura il peno =-/d-: -
sfac rner.to de'.'e es-g^nze v ar e 
della conca te-nana, valor.z?a 
le ri-orv? t'in^t che * 

FI Con^.gLo COTI r.a'.e hi Qi.n 
d: vo'ato !e controd»d jz o-.i d-̂ 1 
la Gi-rTa alla iec vone •*.- rn -
vio del Brancio del '6?. da pir 
te della Comnr.ss-'one Ce"t"?"e 
della Finanza locale La CCFI. 
ha rinviato il bilancio del '*V5 
operando un tacivi del cn -
quanta per cento s il mut'io a co
pertura del disavanzo econo-n -
co. Già l'Amministraz.one Co
munale aveva provveduto a ri
durre considerevolmente il d.aa 
vanzo. potato a 993 m.ìioni d: 
lire coperto con un m iti» di 
527 mil.oni ed il resto con le 
entrate straordinarie e le super-
contribuzxjni. La CCFL aveva 
concesso un mutuo di appena 246 
milioni di lire, tagliando dal 
bilancio. spe«e già effettuate — 
come ha detto l'assessore Giù 
st'ne'.li — ed approvate dalla 
Prefettura. 

Il Consiglio ha deliberato d. 
ridurre il mutuo soltanto a 3-S7 
milioni di lire, sotto i quali, non 
si potrebbe far fronte ad im
pellenti esigenze della colletti-
viti. -

cine — sono tuttora nei ca
pannoni 

I lavoratori però, non si 
soni» ariesi .i!le inciedibili de
cisioni dell'HNI-lL e, d'intesa 
con 1 Comuni, portano avanti 
la loto battaglia per la nu
mera A Gualdo Cattaneo ab
biamo parlato della situazione 
con il sindaco compagno Ni
cola Brunella. « Le possibili
tà di ripresa della economia 
della zona — egli ci ha det
to — sono legate alla realiz
zazione del programma di la
vori previsto nel quadro del
lo sfruttamento del bacino li
gnitifero. Noi continueremo a 
batterci per questo: e assur
do che 1 macchinari acquista
ti a questo scopo restino ab
bandonati nei capannoni. Non 
è vero che la utili/za/ione del
l'olio persante sia economica
mente più conveniente di 
quella della lignite: lo abbia
mo documentato che non e 
vero e gli organi competenti 
non hanno mai risposto alle 
nostre obiezioni in propo
sito ». 

II sindaco ha sottolineato 
poi il problema .sociale clic 
l'EN'EL si ostina a non con
siderare. Intervenendo nella 
conversazione un operaio ri
prende il discorso dr^, compa
gno Brunella « Le organizza
zioni sindacali, avvalendosi 
della collaborazione di vaienti 
tecnici — sottolinea — hanno 
fatto un raffronto tra ì costi 
di alimentazione della Centra
le con olio pi.sante, inetano e 
lignite ed hanno dimostrato 
che e economicamente p.u 
conveniente ì 'uio della li
gnite ». 

A Gualdo Cattaneo ed in 
tutti ì Comuni limitrofi 
la partita con 1ENEL non si 
considera dunque affatto chiu
sa L'economia della zona, pre-
valentemente agricola, risente 
delia cr:->i generale che colpi
sce :1 settore. La ripresa del
la attività mineraria non si-
gn.f.ci.erebbe soltanto la oc
cupazione di c.nque o seicen
to lavoratori in luogo delle 
poche decine ora occupate nel
la Centrale, ma significhereb
be la r .apertura del discorso 
già programmato dalle Am-
min:stra7.oni comunali per lo 
avvio di iniziative industriali 
levate alla ut:i:zza7:one dei 
sottoprodotti delle ligniti. 

Ciò, unito ad un seno inter
vento dello Stato nel settore 
agr.colo, riaprirebbe alia spe
ranza la vita di ques'a gente 
che non può continuare a pog
giare soltanto su una agricol
tura che ha orma: perduto 
qua-,i tutte le b racca giovarc-
1:. sul.e cave d. p.etra o su
gli a i roTaspor t : . 

Gualdo, conic tante delle 
sue fra7ion. — Torri, S. Te-
renz:ano, Co'.lesecco .. — con
serva ancora i *isn: di un an
tico pres-:2io. Qucs-o si ritro
va :r.*<i"-> nella teriaca con 
cui la gerite, stretta attorno 
al Comune rosso. mos*ra d: 
voler conUnuare la lotta 

I con.ur.i-ti e i e a Gualdo 
avevano SJ a .a mag^.'jranza 
a-^olu'a, il VJ maggio nanno 
avanzato ancora o>n il PSIUP 
toccano il G0'e de; voti. Una 
forza v.va c e e garanzia di 
successo per le battaglie che 
saranno ancora condotte dal
la popolazione unita per scon
figgere : p.an: di coloro che 
vòsliono ritardare la sua ri-
n&sc.ta economica. 

g. t. 

Mostra 
SPOLETO. 24 

Ad m.z.ativa dvl.a Assoc.a-
z.or.e de..a stampa .spoletina eJ 
in collaboraz.or.e con la Galle
ria « La Nuov a Pesa » di Ro
ma. si è aperta il 23 giugno al 
Palazzo Mauri di Spoleto una 
Mo-tra Internazionale di Arti fi 
gurativc. Sono esposte opere di 
Balla. Manzu. Mafai. Guttuso. 
Brianchon. Picasso. Grosz. Gru-
ber. Casorati. De Pis.s. S.roni. 
Raphael. Calabria. Francalan-
cia. Rosai. Sutherland. Valenti-
ni, Turchiaro. Ziveri. Pirandel
lo. Morandi. La mostra resterà 
aperta sino al 23 luglio. 


